
In collaborazione con Aib
raccontiamo le storie
di imprenditori che hanno
rilanciato le loro attività
/ Raccontare l’impegno, l’in-
gegno e la dedizione delle
aziende bresciane che duran-
te l’emergenza Coronavirus
non si sono fermate e che an-
zi, si sono reinventate per po-
ter dare un aiuto concreto agli
altri producendo beni assolu-
tamente necessari come ma-
scherine, camici usa e getta o
gel igienizzanti, così da trova-
re una sorta di vaccino econo-
mico post Covid.

L’idea. Nasce così «Imprese
nell’emergenza». L’idea del
presidentedi Aib GiuseppePa-

sini trova forma concreta nel-
le storie che troveranno spa-
zio sulle pagine social e sul si-
todell’Associazione Industria-
le Bresciana e ovviamente sul-
le nostre pagine, il tutto attra-
versoiracconti deglistessi pro-
tagonisti che hanno affronta-
to la crisi dando vita a nuovi
impianti se non addirittura a
nuove aziende o riconverten-
do, anche in modo strutturale
e definitivo, le loro produzio-
ni. Realtà come Copan, Fab,
Cavagna o Facenti sono già
comparse nella narrazione
quotidiana dell’emergenza vi-

rus da parte del Giornale di
Brescia. Un’altra quindicina
di imprese ha continuato a la-
vorare nell’emergenza e per
l’emergenza (da qui anche il
nome dato al progetto), dimo-
strandodi averegrandi capaci-
tà innovative e una elasticità
talidarendere possibili produ-
zioni lontane da quelle abitua-
li. Come passare dai materassi
alle mascherine, dagli impian-
ti di allarme con sistemi di si-
curezza nebbiogeni a sistemi
di sanificazione automatici,
da reti metalliche per i letti a
dispenser di gel igienizzanti,
dai cosmetici ai prodotti per
sanificare superfici.

Lospirito.Esempidiquello spi-
rito imprenditoriale tutto bre-
sciano che si afferma nei mo-
menti difficili, in cui ci si deve
adoperare per offrire un servi-
zioagli altri tenendo contodel-
la propria azienda e dei propri
dipendenti che vanno al tem-

po stesso tutelati dal punto di
vista sanitario ed economico,
consentendoloro di continua-
re a lavorare.

Le imprese che
hannorispostopo-
s i t i v a m e n t e
all’idea del presi-
dente Pasini - che
si è detto «molto
orgoglioso dellari-
sposta ricevuta
dalle aziende ade-
renti ad Aib» - so-
no 19. Sul sito di
Aib e sulle pagine
socialdell’associa-
zione, da Face-
book a Instagram,
si potranno legge-
re tutti i brevi rac-
conti scritti dagli
amministratoride-
legati o dai presi-
denti, il loro «storydoing», ela-
boratosulla basediunquestio-
nario composto da cinque do-
mande. L’obiettivo di Aib è

quello di «dare testimonianza
diquestaBrescia manifatturie-
rache, anchenel periododiog-
gettivadifficoltànon ha abbas-

sato la testa ma ha
orgogliosamente
continuato a pro-
durre».

Oltre a Copan,
Fab, Cavagna
Group, e Facenti, le
aziende che hanno
aderito e risposto
subito alla richiesta
del presidente Giu-
seppe Pasini sono
Taknofog, Gerard’s
Cosmetic Culture,
GMM Labs, Reti
Gritti,Vitasol, Mon-
tecolino, Dora, Pa-
rema,Filmar,Kemi-
nova, e poi ancora
Cotonella, 34 Inve-

stimenti, Calzificio Coccoli,
Ciocca, Ucl. Storie di un impe-
gno imprenditoriale. //
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«Siamo
orgogliosi

della risposta
ricevuta

dalle nostre
realtà»

Giuseppe Pasini

presidente Aib

Coronavirus Il progetto «Imprese nell’emergenza»: primapuntata

/ Il primo racconto delle sto-
rie di «Imprese nell’emergen-
za» è quello dedicato alla Tek-
nofog, azienda che produce si-
stemi di sicurezza nebbiogeni
e che ora realizza un sistema
di sanificazione automatico
che può essere attivato anche
da remoto.

Il sistema. «Il nostro impianto
-spiega l’amministratore dele-
gato Dario Mattioli - eroga in
pochissimo tempo un’altissi-
ma quantità di liquido sotto
forma di nebbia. In Italia non
è molto conosciuto ma sono
ormai cinque anni che lo stia-
mo realizzando e vendendo.
Già nel 2016 avevamo pensato
di utilizzare lo stesso sistema
per la pulizia e l’igienizzazio-
ne degli ambienti e abbiamo
lavorato con una nota azienda
farmaceutica per il tipo di li-
quido da utilizzare, poi abbia-
moelaboratoilbrevetto. Aven-
do già questo progetto in casa
abbiamo riconvertito le linee,

passando dalla sicurezza con-
troi furti allasicurezzanellasa-
nificazione degli ambienti».

Larichiesta delmercato èar-
rivatasubito, tanto che l’azien-
da di via Rose di Sotto in città,
ha dovuto assumere quindici
nuove figure tra operai e im-
piegati negli uffici per far fron-
te alla domanda.

«Abbiamo smantellato i no-
stri magazzini e adeguato uno
dei nostri due capannoni -
continua Mattioli - per instal-
lare tre linee produttive e in
tre settimane siamo divenuti
operativi: da cento macchina-
ri al mese siamo passati a tre-
cento la settimana». Tant’è
che ora la Teknofog, grazie an-

che ad Aib e Confindustria, ha
preso contatti con una delle
più grandi fabbriche italiane
di elettrodomestici per realiz-
zare «una rete d’impresa che
sia in grado di far fronte ad un
aumento di volume della pro-
duzione, anche a livello inter-
nazionale»,aspetto dicui si oc-
cupa nello specifico Enrico
Mattioli, fratello di Davide.

Controibatteri.«Il liquidoigie-
nizzante nebulizzato è un po-
tente biocida di batteri e virus.
Creauna micropellicolasutut-
te le superfici nel momento in
cui si deposita e dura nel tem-
po, anche fino a sei giorni. Du-
rante il lockdown abbiamo la-
vorato con il Dipartimento di
Microbiologia dell’Università
di Ferrara e con gli Spedali Ci-
vili di Brescia ma anche con il
MinisterodellaSalute perotte-
nere le certificazioni dei nostri
prodotti come dispositivi di
Classe 1, per il nostro progetto
di sanificazione automatica
dall’efficacia comprovata».

Questa riconversione azien-
dale è di carattere «strutturale
- conclude l’a.d. Dario Mattio-
li -, vogliamo generare una
continuità nel tempo enon so-
lo sfruttare la bolla del Covid,
lanostravuoleessere una nuo-
va concezione dell’ambiente
aziendale. I nostri prodotti
non hanno bisogno di un ope-
ratore ma possono essere atti-
vati da remoto, automatica-
mente».

Teknofog per dare continui-
tà alla propria scelta ha deciso
di scommettere sul futuro con
l’assunzione di una quindici-
na di persone, una decisione
certamente in controtenden-
za rispetto al periodo di crisi
che si sta profilando all’oriz-
zonte. // DZ

/ È un esempio dello spirito
imprenditoriale tutto brescia-
no quello che arriva dai fratelli
Giuseppe e Massimo Mora:
nel mese di marzo, in piena
emergenza Covid-19, hanno
deciso di avviare una nuova
azienda per produrre masche-
rine Ffp2 certificate Ce. Si trat-
ta della Gmm Labs di Prevalle.

La famiglia. «Questa azienda si
unisce alle due realtà già pre-
senti nel gruppo della famiglia
- spiega il presidente, Giusep-
pe Mora -: la Omcs che opera
nella produzione di stampi e
la Mecccanica Rs che si occu-
pa di lavorazioni meccaniche
di serie nell’automotive.Ci sia-
mo avvalsi della collaborazio-
ne della Apex Consulting atti-
va nel settore medicale che già
importava mascherine e altri
prodotti rigorosamentecertifi-
cati,coni qualiabbiamosoddi-
sfatto i primi bisogni dei nostri
clienti. Abbiamo pensato però
di fare un passo in più: abbia-

mo destinato 250 metri qua-
drati di un nostro capannone
alla realizzazione di una "ca-
mera bianca", sterile, in cui gli
operatori entrano con cuffie,
guantiecalzari,estiamoinstal-
landoilmacchinarioche aregi-
meprodurrà 25milamascheri-
ne al giorno».

Incampo.Un investimentono-
tevole per realizzare un pro-
dotto completamente Made
in Italy, dal macchinario ai tes-
suti e alle certificazioni.

«Una leva per dare maggior
sicurezza alle aziende brescia-
ne che faranno usare i presidi
sanitari individuali dai loro di-
pendenti»aggiungeMora. For-

te lacollaborazione con l’Asso-
ciazione industriale brescia-
na, tanto che presto la Gmm
Labs (acronimo che sta per
Giuseppe Massimo Mora La-
boratori Brescia) sarà iscritta
al Marketplace Dpi del nuovo
sitodi Aib per lacommercializ-
zazione agli associati prima e
ad eventuali clienti fuori pro-
vincia poi.

Nella nuova azienda sono al
momentoimpiegate tre perso-
ne, due delle quali sarebbero
state in esubero nelle altre
aziende del gruppo, con altre
tre dell’ufficio tecnico. A que-
ste se ne aggiungeranno altre
quattroquando tutto sarà a re-
gime, «per arrivare a produrre
47/48mila pezzi su due turni.
Mascherine tracciabili una
per una e personalizzabili. A
spingerci è la grinta imprendi-
toriale bresciana, perché non
abbiamo voluto limitarci alla
commercializzazione di pro-
dotti arrivati dall’estero ma
creare una struttura industria-
le nuova che possa andare
avanti anche nei mesi a venire,
senzaapprofittaredelmomen-
to. Le Ffp2 sono strumenti da
lavoro che vanno indossati
sempre, non servono solo per
l’emergenza Coronavirus».

Le mascherine prodotte dal-
la Gmm Labs saranno in Tnt,
ossiatessuto non tessuto, deri-
vato dal cotone, lavorato ad al-
tatemperatura,e quindisanifi-
cate con una speciale formula
antibatterica che è anche pro-
fumata.

Si tratta di una sfida che i fra-
telli Giuseppe e Massimo Mo-
ra, imprenditori tipicamente
bresciani, affrontano con tan-
to entusiasmo e con l’orgoglio
difarequalcosache serve eser-
virà davvero alla comunità, al
Paese. // DZ

Impegno, ingegno, dedizione
La sfida del reinventarsi
per le aziende bresciane

Teknofog,
nebulizzare
e igienizzare

Titolari.Davide ed Enrico Mattioli

La storia/1

L’azienda che ha
sede in città ora
produce un sistema
di sanificazione

Gmm Labs,
le mascherine
targate Prevalle

Presidente.Giuseppe Mora

La storia/2

I fratelli Mora hanno
creato una nuova
azienda per produrre
le Ffp2 in «Tnt»
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